
STUDIO LEGALE
AVV. ESTERDONATELLA LONGO 
Via Ottaviano, 9, 00192 Roma 
(St. Legale Avv. Salvatore Russo) 
Tel. e fax 0984-1810338 
PEC: esterdonatella.longo@avvocaticosenza.it

Per i Sig.ri CELENTANO SOFIA, C.F. ,

IMPERIALI D'AFFLITTO GIOVANNI, C.F

e LANATI GIULIA, C.F , rappresentati e difesi,

giuste procure in calce al ricorso introduttivo, dall avv. Esterdonatella

Longo, C.F. , PEC

esterdonatella.longo@avvocaticosenza.it, elettivamente domiciliati in

Roma, nella Via Ottaviano n. 9, vv. Salvatore

Russo; RICORRENTI -



-

-

-

-

I. Graduatorie di merito definitive, pubblicate dai Dirigenti pro tempore

degli Uffici Scolastici Regionali per il LAZIO, per la classe di concorso

ADMM (sostegno I grado), con decreto prot. n. 789 del 22/06/2026 e

prot. n. 886 del 6.07.2026; per il PIEMONTE con decreto prot. n. 15818

del 26/06/2026 e prot. n. 21886 del 17/09/2026 e per la LIGURIA con

decreto prot. n. 1630 del 23/06/2026, per la classe di concorso ADSS

(sostegno II grado) di interesse dei ricorrenti, quali atti conclusivi del

procedimento per cui è causa e, comunque, nelle parti in cui tali

graduatorie non contemplano il nome dei ricorrenti o lo

contemplano con riserva.



 
 

A. Gli odierni ricorrenti, con il ricorso R.G. n. 15633/2025, hanno chiesto 

 

- 



 
 

 

 



 
 

 

- 

 

 

 

 

B.  A sostegno del proprio ricorso i ricorrenti hanno addotto i seguenti 

MOTIVI IN DIRITTO che si trascrivono integralmente affinché i 

controinteressati ne possano avere contezza: 

 

I.  

II.  VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO COSTITUZIONALE DI 

RAGIONEVOLEZZA DELLA LEGISLAZIONE CONSACRATO 



 
 

ATO DISPOSTO 

CON GLI ARTT. 51 E 97 COST., PER VIOLAZIONE DEI PRINCIPI DI 

PARITÀ TRA I CITTADINI, DI UGUAGLIANZA NELL'ACCESSO 

AGLI UFFICI PUBBLICI E DI ACCESSO MEDIANTE CONCORSO 

AGLI IMPIEGHI NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI. 

ECCESSO DI POTERE PER DISPARITÀ DI TRATTAMENTO. 

MOTIVAZIONE.  

III. 

 

 

 



 
 

 

 

 

procedere alla ricostruzione della disciplina specifica in 

materia, partendo dalla norma in tema di requisiti generali di ammissione 

ai concorsi a posti a cattedre di insegnamento nelle scuole di ogni ordine e 

t. 402 del D.Lgs. n.297/1994. 

Tale norma - mai abrogata, neppure dalla L. 107/2015 - consente la 

partecipazione ai concorsi, per titoli ed esami, anche di coloro i quali siano 

de  (L. n. 341/1990). 

I TFA sono percorsi di specializzazione annuali, autorizzati dal Ministero 

e gestiti dalle Università a tanto autorizzate, a numero chiuso ed a 

pagamento.  

I detti percorsi formativi abilitanti sono stati istituiti con il D.M. 

10.09.2010 n. 249

presso Università ed istituti parificati. In particolare, con il richiamato 

Regolamento concernente: «Definizione della 

disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli 



 
 

Percorsi di formazione per il 

conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico 

agli alunni con disabilità

nel frequentarli, rafforzano la loro professionalità specifica acquisendo 

un patrimonio personale in relazione al quale sussiste un interesse 

subito e con stabilità, della loro attività di insegnamento. Il 

es I corsi sono a numero programmato dal 

tenendo conto 

delle esigenze del sistema nazionale di istruzione e presuppongono il 

superamento di una prova di accesso predisposta dall  

Le disposizioni di cui al D.M. citato e del successivo D.M. del 30.09.2011 

sono state, poi, integrate ed aggiornate, a decorrere dall'anno accademico 

2018/19, 

oncernenti le procedure di specializzazione sul sostegno di 

cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca l0 

settembre 2010, n. 249 e successive modificazioni

CONSIDERATA la carenza diffusa di docenti specializzati per le attività 

di sostegno didattico agli alunni con disabilità, nella scuola dell'infanzia, 

nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo e di secondo 

e  pertanto necessario avviare i percorsi di 

formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di 

sostegno didattico per quel che è di interesse,  

 comma 2 è stato previsto che Con 

successivo decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca sono autorizzati i percorsi di specializzazione di cui al presente 

provvedimento, è effettuata la ripartizione dei contingenti e sono fissate le 



 
 

date uniche per ciascun indirizzo di specializzazione del test 

preliminare,  (Requisiti di ammissione e articolazione del 

percorso) comma 3 I corsi si concludono, di norma, 

entro il 30 giugno dell  

In ottemperanza a tali previsioni il Ministero, con decreto n. 436 del 

26.06.2025, al fi

CONSIDERATA la carenza 

diffusa di docenti specializzati per le attività di sostegno didattico agli 

alunni con disabilità nelle scuole di ogni ordine e grado  ha dato inizio 

X ciclo per il conseguimento del 

titolo di specializzazione per posti di sostegno nelle scuole di ogni 

ordine e grado:

2024/2025 dei percorsi di formazione per il conseguimento della 

specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 

e I corsi di 

cui al 

. 



 
 

 

 

 



 
 

 

Occorre, inoltre, porre in rilievo che la situazione dei posti di sostegno 

evide  

organico di diritto, con un andamento sempre crescente, essendo il 

fabbisogno in costante aumento.  

Tale distorta prassi mostra la grave carenza di personale specializzato 

- il possesso della specializzazione è requisito indispensabile per poter 

essere assunti a tempo indeterminato sui posti di sostegno - ed è proprio 

sul sostegno, difatti, che, nella fase delle assunzioni in ruolo, si registra 

la percentuale più elevata di mancate nomine per mancanza di docenti 

specializzati, con seguente ulteriore aumento della percentuale di posti 

affidati a personale privo del titolo di specializzazione, in aperta 

violazione della disciplina specifica in materia. 



 
 

concorso, nonostante la riconosciuta violazione delle disposizioni di 

 

carenza di docenti specializzati nelle attività di sostegno didattico, alla 

quale carenza, inevitabilmente, consegue 

Amministrazione scolastica, di personale privo della necessaria 

specializzazione, lede anche il diritto allo studio degli alunni con 

disabilità, poiché il sostegno didattico agli alunni disabili non può, infatti, 

essere garantito per mezzo di personale specializzato, per come 

normativamente previsto e ripetutamente statuito dal Consiglio di Stato.  

amministrativa esercitata dalla P.A., dalla quale discende il gravissimo ed 

irreparabile pregiudizio arrecato ai ricorrenti, occorre precisare che i 

gli stessi, pur conseguendo il titolo richiesto prima della immissione in 

rimarranno esclusi dalla procedura concorsuale per titoli ed esami per 

la scuola secondaria, su base regionale, finalizzato alla copertura di 

complessivi n. 30.759 posti autorizzati negli anni scolastici 2025/2026, 

2026/2027 e 2027/2028, rivolta alla definizione di una graduatoria di 

vincitori, che verrà utilizzata, ai fini delle immissioni in ruolo, a 

part 2026/2027. 

Ed è per questo che riveste particolare importanza per i ricorrenti poter 

impugnato decreto 

direttoriale: la loro esclusione integra, infatti, una grave lesione del loro 

interesse ad essere immessi in ruolo in tempi ragionevoli con grave 

compromissione del loro progetto di vita. 



 
 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO COSTITUZIONALE DI 

RAGIONEVOLEZZA DELLA LEGISLAZIONE CONSACRATO 

DISPOSTO CON GLI ARTT. 51 E 97 COST., PER VIOLAZIONE 

DEI PRINCIPI DI PARITÀ TRA I CITTADINI, DI 

UGUAGLIANZA NELL'ACCESSO AGLI UFFICI PUBBLICI E DI 

ACCESSO MEDIANTE CONCORSO AGLI IMPIEGHI NELLE 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI. ECCESSO DI POTERE PER 

DISPARITÀ DI TRATTAMENTO. ILLOGICITÀ 

MANIFESTA, MANCANZA DELLA MOTIVAZIONE.  



 
 

 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

I suddetti provvedimenti, , sono consequenziali 

e connessi a quelli originariamente impugnati e, pertanto, se ne chiede 

. 



 
 

Si aggiunge che con il presente motivo aggiunto i ricorrenti impugnano le 

graduatorie di merito definitive della procedura concorsuale de qua, nella 

cautelare ammettendo i ricorrenti alla procedura, consentendo loro lo 

svolgimento di tutte le prove e prendendo atto del relativo superamento, 

one, nelle more del giudizio, del titolo di 

specializzazione del TFA Sostegno, inserendo i ricorrenti nella graduatoria 

e, nondimeno, negando loro la piena efficacia della posizione conseguita. 

La sequenza procedimentale è univoca. I ricorrenti, inizialmente esclusi o 

non ammessi per la ritenuta mancanza del titolo, hanno tempestivamente 

del 

Consiglio di Stato, sono stati ammessi con riserva alla procedura.  

In esecuzione del provvedimento giudiziale, essi hanno partecipato alle 

prove concorsuali, superando entrambe le prove.  

La graduatoria impugnata li colloca entro il numero dei posti messi a 

concorso, qualificando  

come vincitori della procedura.  

Tale dato non è meramente fattuale, 

nistrazione ha consentito ai ricorrenti di 

il punteggio e li ha collocati in posizione utile rispetto ai posti disponibili. 

Non è quindi logicamente sostenibile che la medesima Amministrazione 

stesso tempo, negare ogni rilevanza alla posizione concorsuale così 

conseguita senza una specifica istruttoria sulla disciplina applicabile e sul 

momento in cui il requisito doveva risultare posseduto. 

* 

 



 
 

 

 

- 

 

 a considerare validamente prodotta la 

domanda dei ricorrenti di partecipazione alla procedura concorsuale e 

conseguentemente includere, a pieno titolo, Sofia Celentano e Giovanni 

, per la classe di concorso ADSS, rispettivamente per 

il Lazio e per il Piemonte, come vincitori della procedura; 

- condannare il Ministero resistente a riconoscere il punteggio del titolo 

conseguito da Giulia Lanati con conseguente inclusione nell elenco degli 

idonei per la classe di concorso ADSS dell USR per la Liguria; 

- 

 

Documenti come da foliario. 

* 

Ai fini del pagamento del Contributo Unificato si dichiara che il presente 

procedimento attiene a materia di pubblico impiego ed è di valore 

indeterminato. 

Salvis iuribus 

Roma, li 18.09.2026 

 

* 

ISTANZA PER LA DETERMINAZIONE DELLE MODALITA 

DELLA NOTIFICAZIONE (ex art. 151 c.p.c.) 



 
 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 



Avviso 
La pubblicazione viene effettuata in esecuzione dell ordinanza cautelare n. 1720 del 7.10.2026, emesso dal 
Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, Roma, Sez. IV bis, nel giudizio RGN 15633/2025.  
Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito www.giustizia-amministrativa.it 

-  


